
ing. Umberto Niceforo, direttore del Consorzio di bonifica Brenta – 10 giugno 2023

Comune di Rosà

Cambiamento climatico: 

come contenere e contrastare gli effetti





uno dei dieci Consorzi di bonifica del Veneto



• Circa 

70.000 

ettari

• 53 Comuni 

a cavallo di 

3 Province: 

Padova, 

Treviso e 

Vicenza



Ai piedi del monte Grappa



… e lungo la val Brenta



Bassano del Grappa



Marostica



Piazzola sul Brenta



Cittadella



Padova



Tutte città d’acque



Anche 

Rosà!



La roggia Rosà (flumen rosatem),

risalente al 1365, prese il nome dai

roseti selvatici (rovi) preesistenti

che, grazie alla roggia, vennero

sostituiti da fertili campagne. Lo

stesso canale fu la premessa per la

nascita di un nucleo abitativo, che

divenne vero e proprio borgo 50

anni dopo.



La scarsità di piogge estive 

e l’alta permeabilità dei terreni

hanno richiesto da secoli un sistema 

artificiale di canali 

per irrigare le campagne



dalle 

centuriazioni 

romane…



ai benedettini…



… alla 

Repubblica 

di Venezia



Sotto Venezia si sviluppò 

un articolato sistema di 

derivazioni dal Brenta



Irrigazioni 

tra Brenta e 

Piave (1556)



Principale presa dal fiume Brenta a Bassano del Grappa (dal 1927)



L’irrigazione è tuttora 

fondamentale per l’agricoltura

del nostro territorio 



Situazione attuale 

irrigazione:

20.000 ettari a 

scorrimento

10.000 ettari ad 

aspersione

20.000 aziende 

agricole



L’irrigazione non dà solo 

l’acqua alle campagne, 

ma ha anche molte altre funzioni 

(spesso non conosciute)…

SERVIZI ECOSISTEMICI



Una delle caratteristiche ambientali ed 

idriche di maggior valenza nel nostro 

comprensorio sono le risorgive







Risorgiva dal drone





La falda fonte 

per l’irrigazione

Un tempo dalle 

risorgive del 

nostro territorio 

sgorgava una 

portata di 14 metri 

cubi al secondo



Dagli anni Sessanta 

in poi la falda si è 

abbassata; molte 

risorgive si sono 

ridotte o sono 

scomparse.



Falda misurata a Cittadella dal 1967 al 2022





Negli anni recenti la portata è arrivata a 

circa 2-3 metri cubi al secondo.

Estate 2022: minimo storico, 

0,6 metri cubi al secondo

Servizio sulla 

RAI 

nazionale, 

estate 2022



Le necessità di riequilibrio 

tema della ricarica della falda



Un’idea innovativa: 

i boschi di ricarica

(Aree Forestali di Infiltrazione)

Prima esperienza in Italia

Consorzio Brenta, 

anno 2007, a Schiavon



Prima AFI, 

Schiavon, 

2007



L’acqua infiltrandosi nel terreno va ad incrementare la 

falda freatica

Falda freatica



L’idea dei boschi di ricarica – Consorzio Brenta (dal 2007)



Nei periodi di abbondanza d’acqua 

(da settembre ad aprile), quindi per 

un congruo periodo di tempo (circa 

200 giorni/anno)

Mentre nel periodo estivo 

la ricarica viene sospesa 

per l’uso irriguo



Boschi di ricarica

Per ora realizzati su un’area totale di circa 15 ettari, per un volume 
annuo di 15 milioni di metri cubi, circa 80.000 alberi



Area di ricarica presso il bosco delle Prese



Intervento sul bosco delle prese di 

proprietà del Comune di Rosà

accordo Comune-Consorzio

in data 21 dicembre 2017

intervento con finanziamento regionale



Altre ricariche possono essere 

implementate 

ma servono appositi fondi…

… e/o che una parte della tariffa 

acquedottistica venga destinata a 

finanziare la ricarica della falda

(Ipotesi nel progetto Life Go Brenta)



Prospettive

con circa 50 ettari su terreni idonei 

(ghiaiosi) si potrebbero infiltrare 

circa 50 milioni di mc



Soluzione: nuovo impianto con doppia finalità: 

pluvirrigazione 1550 ettari e ricarica della falda 

Sovra-

dimensiona

mento 

linee 

principali



Ma per la ricarica della falda… 

serve l’acqua!

Come serve per l’irrigazione e per 

l’ambiente



Il 2022, anno 

terribile



Siccità 2022

turnazioni delle rogge dal 17 giugno

bacini montani (Corlo e Senaiga) 

svasati in anticipo, dal 21 giugno



Brenta tra Cartigliano e Nove



Brenta tra Friola e Tezze, 

la poca acqua si disperde nell’alveo



Siccità 2022

proseguite le turnazioni delle rogge 

fino a fine agosto

Utilizzo completo dei bacini montani 

anche oltre la nostra competenza, 

con avallo regionale



Il sistema agricolo e ambientale, grazie 

ai provvedimenti sopra descritti, ha 

evitato il collasso, 

ma ha subito notevolmente



Risorgive al minimo storico



Finita l’emergenza idrica…

«dalla padella nella brace»

le bollette dell’energia elettrica 

per gli impianti 



Andamento del PUN 
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PUN STORICO MENSILE €/MWh

50,41 €/MWh
Media PUN Gen.2015- Gen.2021

Fermo centrali francesi
+ freddo record
ott 16 - gen 17

Mal di Francia
nov - dic 17

Effetto Francia + indici
energetici (brent+gas)
+ Co2

caldo record
luglio 2015

dic.’21
* 5,5

ago.’22
* 10,5





Nel 2022 extra costi energetici

600.000 euro per tetto stabilito dal 

Governo alla produzione idroelettrica

(Decreto 4 del 27 gennaio 2022, 

art. 15 bis)

1.500.000 euro maggiori costi bollette 

per tariffe spropositate, arrivate a 50 

centesime al kWh



Con dispiacere, siamo costretti ad 

emettere un ruolo suppletivo

(insieme ai tributi 2023, 

con possibilità di tre rate, 

da giugno

Circa 40% irrigazione e 5% bonifica)



Le contromisure

• Risparmiare l’acqua nei momenti di siccità

• Trattenere l’acqua nei momenti di abbondanza



Risparmiare l’acqua

Proseguire l’irrigazione per aspersione



DECRETI

Sono pervenuti recentemente al Consorzio due

finanziamenti del Governo

per il progetto della destra Brenta per € 12.000.000 con

decreto del 28 luglio 2020 del Ministero delle Politiche

Agricole

e per il progetto della sinistra Brenta per € 10.237.000

con decreti del 2021 e 2022 (progetto in essere del

PNRR)



in destra Brenta

In sinistra Brenta



Impianto pluvirriguo destra Brenta, 

centrale quasi completata, rete tubata in corso

Colceresa, Breganze, 

Sandrigo, Schiavon



Impianto pluvirriguo sinistra Brenta, 

in fase di appalto

Bassano del Grappa, Rosà, Cartigliano



INQUADRAMENTO TERRITORIALE

Il progetto è studiato per

servire un’area complessiva

che si estende per circa

1.200 ettari ed è suddiviso

in 2 lotti funzionali:

• porzione orientale (viola)

per un’estensione di

circa 635 ettari (oggetto

del presente

finanziamento) tra

Bassano e Rosà;

• porzione occidentale

(verde) per

un’estensione di circa

565 ettari (futuro

ampliamento)

comprendente anche

Cartigliano. Planimetria complessiva dell’intervento



I benefici sono molteplici:

• risparmio idrico di circa il 70%;

• diminuzione di azoto e fosforo;

• minor dilavamento dei suoli;

• razionalizzazione della distribuzione idrica

• possibilità di consentire lo sviluppo e miglioramento delle colture agrarie

specializzate già presenti;

• riduzione delle portate irrigue complessive per l’area direttamente interessata

dal progetto, dando migliori garanzie di servizio irriguo ad altre aree del

comprensorio dove si riscontrano criticità;

• abbassamento del rischio idraulico oggi presente, a causa del sistema di

canalizzazione mista bonifica-irrigazione;

• adeguamento al cambiamento climatico e alle direttive europee sul deflusso

ecologico nei fiumi, che impongono una riduzione dei consumi idrici.

BENEFICI DELL’INTERVENTO



CARATTERISTICHE TECNICHE DELL’IMPIANTO

Bilancio idrico

I lotto: 635 ettari, tutti irrigati a 

scorrimento

Risparmio idrico: 1005 litri al secondo

II lotto: 565 ettari, tutti irrigati a 

scorrimento

Risparmio idrico: 1064 litri al secondo



Bilancio ambientale

I lotto: 

29.800 kg/anno azoto in meno, 

254 kg/anno fosforo in meno

II lotto: 

26.500 kg/anno azoto in meno, 

226 kg/anno fosforo in meno



La tematica è particolarmente attuale 
alla luce del 
cambiamento climatico in atto



Nell’ambito dei recenti bandi del PNRR aperti dal 

MIPAAF, il Consorzio ha presentato altri 5 

progetti di nuovi impianti irrigui e 2 progetti 

di ammodernamento degli impianti esistenti

(63 milioni di euro)

e poi altri 4 progetti irrigui nell’ambito del 

bando del CIS (Ministero Coesione)



Risparmiare è buona cosa, ma non 

basta… ci vuole l’acqua



Trattenere l’acqua

Trattenere l’acqua nei momenti di 

abbondanza: 

• ricarica della falda

• tesaurizzazione (nuovi bacini)



Trattenere l’acqua

Al di là di possibili piccole iniziative per 

situazioni locali, 

per il Brenta si è ipotizzato il bacino del Vanoi



Bacino Vanoi

Commissione Interministeriale 

De Marchi (1970)
[dopo l’alluvione del 1966]

• ritiene l’opera necessaria e da realizzare 

nel primo quinquennio di applicazione 

(entro il 1975).



Bacino Vanoi: iter progetto

Studio di fattibilità:

• svolto dal Consorzio nel 1985-86, approvato 

dal Magistrato alle Acque (1987) e dalla 

Regione Veneto (1989)

• Obiettivi: irrigazione, laminazione, energia





Valle del 

Vanoi



bacino Vanoi : iter progetto

Documento programmatico Consorzi del 

Brenta e Unione Regionale delle 

Bonifiche: 

il bacino del Vanoi è ritenuto prioritario.



bacino Vanoi : iter progetto

- PRRR (Piano Regionale per la Ripresa e la 

Resilienza), Regione Veneto

Con delibera di Giunta Regionale n° 1529 del 

17 novembre 2020 viene inserito il bacino del 

Vanoi.



bacino Vanoi : iter progetto

Aggiornamento 

studio fattibilità 

(2020)





bacino Vanoi : iter progetto

bando Ministero Politiche Agricole per 

finanziamento progettazione definitiva (circa 2 

milioni di euro), su FSC, infrastrutture di 

rilevanza nazionale

- ritenuta ammissibile e seconda in graduatoria in 

tutta Italia a un solo punto dalla prima



bacino Vanoi : iter progetto (2022)

Contatti con società acquedottistiche

Appoggio e cofinanziamento

Il Ministero (2022) emana decreto per circa 1,5 

milioni di euro e incarica il Consorzio di 

svolgere gara per la progettazione definitiva 

(aggiudicazione già avvenuta a fine 2022)



Appoggio Provincia di Padova

riunione 11 luglio 2022

Mozione di vari Comuni



Appoggio unanime Consiglio Regionale

su mozione 12 luglio 2022



Appoggio Comuni

deciso nella consulta

del 30 marzo 2023

Mozione di vari Comuni



Il caso della 

Sardegna: 

nonostante la 

siccità 2022 e 

nella 

prospettiva 

2023, gli invasi 

(pluriennali) 

bastano



Marocco: dighe in 4 anni, 

ogni anno una nuova diga



Invasi dimensionati per 4-5 anni siccitosi

300 milioni di metri cubi, 10 volte il 

Vanoi, portando l’acqua nel deserto



Prospettive 2023

• Siccità fino a fine aprile

• Poi fino a maggio inoltrato piogge 

buone e portate in Brenta

• 90 milioni di metri cubi se ne sono 

andati a mare

• Falde in ripresa, ma ci vogliono 

mesi per riprendersi

• Grande incertezza sulla stagione 

irrigua





Emergenza 
Emilia 

Romagna



A seguito della tempesta Vaia di fine 

2018 sono arrivati per tre annualità 

alcuni finanziamenti dalla protezione 

civile nazionale



Risezionamento scolo Torresino tra 

Marostica e Nove – secondo stralcio



Cassa di espansione sulla roggia 

Giustiniana Manfrina a Rossano Veneto



Quest’ultima è un’opera che fino a 

pochi anni fa non sarebbe mai servita 

ed ora è indispensabile a causa del 

cambiamento climatico, che concentra 

eventi brevi e intensi

(evento terribile e a 4 chilometri c’era 

il sole, il sorvegliante non ci credeva)



Messa in sicurezza chiavica Sanità 

lungo il canale Brentella a Padova



Espurgo straordinario bacino impianto 

idrovoro Brentelle a Padova



Scolmatore canali a Piazzola sul Brenta



Sistemazione roggia Balbi a Rosà



Sistemazione prese canale Medoaco

a Bassano del Grappa



Impianto pompaggio 

scolo Bisatto a Padova



Sistemazione torrente Riale a Breganze



Nuova cassa di espansione sul torrente 

Riale tra Breganze e Colceresa



… ma resta ancora molto da fare

(NECESSITA’ DI PIANIFICAZIONE)



Sistemazione canali

Nuove casse di espansione

Scolmatori



Ad esempio:

- Cassa di espansione su Ceresone e 

Tesinella: 12.950.000 euro

- Collettore di gronda tra Laverda e 

Brenta: 6.000.000 euro

- Scolmatore Mestrina Storta in 

Bacchiglione: 6.000.000 euro

- Sistemazione Settimo tra Torri e 

Montegalda: 3.200.000 euro



Seguiteci sul 

nostro 

mensile 

on-line



Sito Internet

Per informazioni periodiche sull’attività:

www. consorziobrenta.it



… grazie per l’attenzione !


